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PRIMO PIANO

Sna, rigetto Sna, rigetto 
del Tar   del Tar   

Ieri, in tarda serata, il Tar del 
Lazio ha dichiarato inammissi-
bile la richiesta di sospensione 
del provvedimento n. 97 dell’I-
vass che era stata avanzata 
negli ultimi mesi dallo Sna. La 
pronuncia del tribunale ammi-
nistrativo era attesa per mar-
tedì 27 aprile, giorno in cui il 
sindacato aveva anche indet-
to uno sciopero delle agenzie 
assicurative, ma è slittata per 
consentire ai giudici di merito 
di valutare al meglio tutte le 
carte presentate. Il ricorso di 
Sna, com’è noto, riguarda una 
serie di novità regolamentari 
che, a detta del sindacato, po-
tranno ostacolare la normale 
attività di intermediazione as-
sicurativa 

“Abbiamo perso la prima 
battaglia, ma la guerra non è 
affatto terminata”, ha dichiara-
to il presidente di Sna, Claudio 
Demozzi, commentando la de-
cisione del tribunale ammini-
strativo. “Non ci arrendiamo, 
non intendiamo essere posti 
fuori legge da un impianto 
normativo per molti versi in-
comprensibile, inapplicato e 
inapplicabile”, ha concluso De-
mozzi. Il presidente di Sna ha 
inoltre affermato di essere in 
contatto con forze parlamenta-
ri che si sono dette interessate 
ad approfondire la questione: 
una delegazione del sindacato, 
in questo contesto, ha incon-
trato l’on. Anna Macina, sotto-
segretario alla Giustizia.

Tutto è dunque rinviato all’8 
giugno, quando il Tar del Lazio 
entrerà nel merito dei provve-
dimenti impugnati da Sna.

NORMATIVA

Dall’abuso del dirittoDall’abuso del diritto
all’abuso del processoall’abuso del processo

La giustizia è una risorsa limitata a cui tutta la comunità ha diritto di 
accedere. Come richiamato da diverse sentenze della Cassazione, il ricorso 
a richieste di giudizio deve avvenire nella corretta forma e misura, per non 

sovraccaricare il sistema e nel rispetto del bene comune

In un articolo pubblicato su Insurance Daily dell’11 
febbraio scorso, ho trattato il tema dell’abuso del di-
ritto che, grazie al diritto vivente, è ormai entrato nel 
nostro ordinamento e obbliga tutti a essere più solidali 
nei rapporti contrattuali e nelle obbligazioni risarcito-
rie.

La categoria dell’abuso del diritto è nata dal matri-
monio tra principi costituzionali (in particolare il dovere 
di solidarietà affermato dall’articolo 2 della Costituzio-
ne) e la clausola generale di correttezza e buona fede 
prevista dagli articoli 1175, 1337 e 1375 del codice ci-
vile.

Qualsiasi soggetto, sia esso persona fisica o giuridica, non può, dunque abusare di un 
proprio diritto derivante da una legge o da un contratto se l’esercizio di tale diritto si scontra 
con il principio costituzionale di solidarietà abbinato con la clausola generale di buona fede.

L’ABUSO DEL PROCESSO
Una proiezione dell’abuso del diritto è rappresentata dall’abuso del processo che si con-

figura quando una parte pone in essere un atto processuale non per perseguire lo scopo di 
tale atto ma per un obiettivo diverso, dando luogo così alla violazione del dovere di buona 
fede legato sempre a un principio costituzionale, che non è quello di solidarietà ma del giu-
sto processo enunciato dall’art. 111 della Costituzione.

Quando sarà terminata l’emergenza sanitaria, sono in molti a temere che assisteremo a 
una pandemia giuridica, ovvero a un incremento delle cause nei confronti di strutture sa-
nitarie, residenze sanitarie per anziani, esercenti le professioni sanitarie e datori di lavoro.

Ebbene, in questa situazione, è necessario, che gli assicuratori prestino molta attenzione 
alla categoria dell’abuso processuale.

ALCUNI ESEMPI DI ABUSO DEL PROCESSO
La giurisprudenza di legittimità e di merito è intervenuta diverse volte sul divieto dell’a-

buso processuale in materia di frazionamento giudiziale del credito nascente da un unico 
rapporto obbligatorio. (continua a pag. 2)

Giacomo Corvi
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(continua da pag. 1)
La sentenza della Corte di Cassazione a Sezioni Unite che ha fatto da apripista è 

stata la 23726 del 15 novembre 2017. Ne sono seguite poi molte altre. La sentenza 
della Cassazione 3738 del 15 febbraio 2018, ad esempio, ha riconosciuto un indebito 
frazionamento del credito nella condotta di un perito che ha proposto diverse inizia-
tive giudiziarie nei confronti di una compagnia volte a ottenere i compensi relativi 
allo svolgimento di perizie riconducibili a un unico rapporto contrattuale e di durata.

Il frazionamento del credito, ha affermato la Suprema Corte, rappresenta un abuso 
processuale perché è in contrasto con il principio di buona fede abbinato al principio 
costituzionale del giusto processo, sicché il perito avrebbe dovuto introdurre un’unica 
azione legale per ottenere dalla compagnia il pagamento dei suoi compensi.

Un altro esempio di abuso processuale è rappresentato dalla condotta di quei 
danneggiati che propongono separate domande giudiziali per ottenere prima il risar-
cimento del danno patrimoniale e poi il ristoro del danno alla salute. Ebbene, la Corte 
di Cassazione, con sentenza 17019 del 23 giugno 2018, (ma ce ne sono molte altre) 
ha confermato la decisione della Corte d’appello che aveva ritenuto illegittima la 
condotta processuale del danneggiato che, dopo aver introdotto un’azione civile per 
ottenere il risarcimento del danno materiale, subito alla propria auto in conseguenza 
di un incidente stradale, aveva successivamente introdotto un nuovo giudizio per 
ottenere il risarcimento del danno alla salute. 

La Cassazione ha affermato che il danneggiato ha abusato dello strumento pro-
cessuale perché, quando ha proposto l’azione legale per ottenere il ristoro del danno 
patrimoniale, già conosceva le conseguenze che l’incidente stradale aveva provocato 
anche nella sua sfera non patrimoniale.

In questa pronuncia, gli ermellini fanno un primo riferimento alla giustizia come 
bene della collettività che va tutelato. Ma le sentenze nelle quali l’abuso processuale 
è correlato soprattutto all’abuso del sistema giustizia sono quelle che applicano l’art. 
96, comma 3 del codice di procedura penale (c.p.c).

ABUSO DEL PROCESSO E ART. 96, COMMA 3 C.P.C.
Scopo di questa norma, secondo la giurisprudenza di legittimità è proprio quello di scoraggiare l’abuso dello strumento pro-

cessuale a tutela dell’interesse pubblico a un giusto processo.
Sono diverse le sentenze della Cassazione che richiamano il principio costituzionale del giusto processo e il dovere di buona 

fede che incombe sul soggetto che agisce in giudizio. Basta riandare, ad esempio, alla sentenza 3003 dell’11 febbraio 2014.
Ma anche molte sentenze della giurisprudenza di merito fanno riferimento all’interesse pubblico a una giustizia sana e fun-

zionale, che scoraggia il contenzioso fine a se stesso aggravando il ruolo del magistrato e concorrendo a rallentare i tempi di 
definizione dei processi. Ho ripreso le parole utilizzate in una sentenza del tribunale di Varese del 23 gennaio 2010 del giudice 
Buffone che ha interpretato la disposizione dell’art. 96, terzo comma c.p.c. come una norma di natura sanzionatoria/punitiva.

In conclusione, il soggetto che agisce in giudizio in applicazione del diritto costituzione affermato dall’art. 24 della Costituzione 
lo può fare a condizione però che egli non abusi del sistema dell’amministrazione della giustizia che, come è noto, non è una 
risorsa infinita. Chi agisce in giudizio a scopo dilatorio, ad esempio, non solo danneggia la parte convenuta ma anche la giurisdi-
zione nel suo complesso, perché taglia risorse per risolvere le liti allungando così la durata dei processi.

Sul punto, richiamo un bel libro di Giuliana Romualdi che si intitola proprio Dall’abuso del processo all’abuso del sistema giu-
stizia.

È questo il messaggio che ci proviene da molte sentenze della Corte di Cassazione, della giurisprudenza di merito e, da ultimo, 
anche dal legislatore con l’art. 96, terzo comma c.p.c.. Non si può abusare della giustizia che è una risorsa limitata, appartenente 
alla comunità, nel rispetto del principio costituzionale del giusto processo e del dovere di correttezza e buona fede.  

Paolo Mariotti,
avvocato del Foro di Milano
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Innocenzo Cipolletta è il Innocenzo Cipolletta è il 
nuovo presidente di Febafnuovo presidente di Febaf
Succede a Luigi Abete, che ha guidato la federazione 
dal 2014 e che è stato acclamato presidente onorario

Innocenzo Cipolletta è il nuovo presidente di Febaf, la federa-
zione di banche, assicurazioni e finanza. Eletto all’unanimità per 
il biennio 21-22 dal consiglio direttivo, Cipolletta succede a Luigi 
Abete, che ha guidato la federazione dal 2014 e che è stato ac-
clamato presidente onorario. 

“Ringrazio il consiglio direttivo per la fiducia nei miei confronti 
e Luigi Abete per aver impresso una decisa accelerazione alle 
attività e alla rappresentatività della Febaf”, ha detto Cipolletta 
subito dopo l’elezione. “Proseguiremo il lavoro sui temi europei, 
sulla declinazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e sul 
ruolo che il settore finanziario sarà sempre più chiamato a svol-
gere a favore delle imprese, dell’economia reale e dello sviluppo”, 
ha aggiunto. Paolo Garonna, segretario generale, continuerà ad 
affiancare Cipolletta durante il suo mandato. 

Negli anni della gestione Abete, la federazione ha ampliato 
e consolidato la base associativa, ora composta da tredici rap-
presentanze finanziarie: Abi, Ania, Aifi, Adepp, Aipb, Anfir, As-
sofiduciaria, Assofin, Assogestioni, Assoprevidenza, Assoreti, 
Assosim e Confindustria Assoimmobiliare. Durante questi sette 
anni, Febaf ha acquisito centralità nel dibattito pubblico, dialo-
gando anche con le comunità finanziarie di Germania, Francia, 
Gran Bretagna, nonché e con le istituzioni dell’Unione Europea.

Cipolletta è stato dal 2013 vice presidente di Febaf in qualità 
di presidente Aifi, la terza associazione federata alla Febaf. Presi-
dente di Assonime dal 2017 al 2021, tra gli altri incarichi è stato 
direttore generale di Confindustria dal 1990 al 2000.

Fabrizio Aurilia

Ivass, raccolta 2020Ivass, raccolta 2020
in calo a 143,4 miliardi in calo a 143,4 miliardi 

di eurodi euro
Pesa la diminuzione dei premi nel primo 

semestre (-9,2%)

Nel 2020 la raccolta premi complessiva delle imprese 
vigilate da Ivass in Italia è stata di 143,4 miliardi di euro, in 
calo del 4,3% rispetto al 2019. Secondo quanto comunica 
l’istituto di vigilanza, l’impatto della pandemia di Covid-19 
è stato rilevante soprattutto nel primo semestre, con una 
flessione importante, pari al 9,2%, rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente. Nella seconda metà dell’anno 
c’è stato invece un live recupero, con una crescita rispetto 
al secondo semestre dell’anno precedete pari allo 0,5%. 

A diminuire, continua Ivass, è stata soprattutto la rac-
colta del settore vita, prevalente nel mercato assicurativo 
italiano con 105 miliardi di premi, che ha registrato una 
riduzione del 5,3%.

In particolare, le polizze di ramo I si sono ridotte di circa 
il 10% (-7,5 miliardi) mentre quelle di ramo III sono cre-
sciute del 3,6% (+1,1 miliardi). Nel complesso, la nuova 
produzione vita si è ridotta di 5,8 miliardi di euro (-7,4%) 
rispetto al 2019.

Anche la raccolta danni è diminuita, ma in misura più 
contenuta: i premi, pari a 38,4 miliardi di euro, si sono ri-
dotti dell’1,6%. La contrazione è stata maggiore nei com-
parti auto (-660 milioni per la sola Rc auto), infortuni, ma-
lattia e perdite pecuniarie. In crescita invece la raccolta di 
Rc generale (+168 milioni), incendio ed elementi naturali 
(+127 milioni) e altri danni ai beni (+52 milioni).

F.A.

CARRIERE MERCATO
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Silvano Bettini, presidente di Metasalute.

In un’epoca in cui la pandemia ha messo a nudo le fragilità e le esigenze di 
protezione dei lavoratori, crescono anche le evidenze dei benefici del wel-
fare aziendale. Per il Fondo Sanitario dei lavoratori metalmeccanici la 
risposta a questa evoluzione arriva grazie ai servizi sviluppati in collabora-
zione con Intesa Sanpaolo Rbm Salute.

GUARDA LA VIDEO INTERVISTA
SU WWW.INSURANCECONNECT.TV

Il valore della sanità integrativa
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